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Finalità e struttura dell’opera

Finalizzato alla preparazione al concorso per Dirigente Scolastico, questo manuale costitui-

sce un completo ed aggiornato compendio delle competenze giuridiche, amministrative, 

fi nanziarie e gestionali richieste agli aspiranti Dirigenti. I capitoli che compongono il volu-

me sono stati impostati all’interno di tre Parti generali:

1) il sistema scolastico italiano ed il contesto europeo; 

2) la gestione dell’istituzione scolastica;

3) le competenze in materia giuridica ed amministrativa.

La prima Parte prende l’avvio dalla storia della scuola italiana, anche con l’intento di rin-

tracciarvi gli elementi che da un periodo storico si sono trasmessi al successivo, segnalando 

gli errori di percorso (che ci furono) ma soprattutto la continuità di disegni condivisi, 

al di là dei cambiamenti di regime e di direzione politica. Sono quindi tracciate le linee 

portanti del sistema scolastico italiano, del primo e del secondo ciclo, collocandolo all’in-

terno del quadro europeo nel confronto con i sistemi scolastici di alcuni Paesi dell’Unione 

europea. 

Con la seconda Parte si entra nel merito del ruolo dirigente: dopo aver analizzato an-

zitutto il suo specifi co profi lo giuridico e contrattuale, ci si sofferma sull’esercizio degli 

autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane 

che gli sono conferiti. Sono trattati i temi dell’organizzazione del lavoro e della gestione 

dei relativi contratti nel contesto della comunità scolastica e ogni aspetto della funzione è 

stato ricondotto alla sua fonte normativa, con particolare attenzione alle novità introdotte 

dalla Legge 107/2015 e dalla sua attuazione.

Nella terza e ultima Parte sono presentate le materie giuridiche ed amministrative, a par-

tire dall’ordinamento dello Stato, dentro il quale si collocano il Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca con le sue articolazioni centrali e periferiche, nonché gli 

ordinamenti delle autonomie territoriali. Seguono trattazioni essenziali di diritto civile, 

di diritto amministrativo, di analisi delle responsabilità patrimoniali, civili e penali che si 

intrecciano nella scuola, per concludere con gli elementi tecnici di contabilità di Stato e 

di gestione amministrativo-fi nanziaria dell’istituto che, in quest’ultima edizione, abbiamo 

particolarmente arricchito.

Ulteriori materiali didattici (test di verifi ca, approfondimenti, documentazioni, let-

ture di interesse, un ampio glossario) sono disponibili nell’area riservata a cui si 

accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel 

frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-

fi li social.

facebook.com/concorsodirigentiscolastici

Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

blog.edises.it
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Premessa alla quinta edizione

La precedente edizione del Manuale del dirigente scolastico (aprile 2016) si è era resa ne-

cessaria dopo l’entrata in vigore della legge n. 107/2015, che tanti cambiamenti ha intro-

dotto in materia di autonomia scolastica e dei profi li del dirigente scolastico e del docente.

Negli ultimi dieci mesi c’è stato un frenetico incalzare di provvedimenti amministrativi 

attuativi dell’uno o dell’altro aspetto della riforma: l’organico dell’autonomia, la valuta-

zione del dirigente scolastico, la formazione in servizio del personale; ultime tappe, lo 

scorso gennaio, l’approvazione degli schemi di otto decreti legislativi frutto delle deleghe 

contenute nella legge 107 nonché la fi rma sull’ipotesi di accordo sulla mobilità.

Per mantenere il volume in un numero accettabile di pagine abbiamo provveduto alla 

totale revisione dell’opera, semplifi cando là ove è stato possibile (storia della scuola e 

ordinamenti) così che aggiornamenti ed integrazioni trovassero luogo senza ulteriore ag-

gravio di studio per chi al concorso si accinge.

Già, perché la preparazione al concorso è la prima fi nalità di quest’opera.

Molti insegnanti si sentono pronti per una svolta decisa nel proprio impegno nel lavoro.

È un passaggio che cambia non solo la professione ma anche la vita: la complessità del 

ruolo, la responsabilità dei risultati coinvolgono nel profondo chi è chiamato a tenere la 

direzione giusta per arrivare alla meta.

La seconda fi nalità è quella di continuare a fornire al dirigente scolastico in servizio uno 

strumento di lavoro e di consultazione, che gli consenta di affrontare con correttezza 

istituzionale le mille incombenze e i tanti problemi di cui è intessuto il suo impegno quo-

tidiano nella comunità scolastica.

Il traguardo del nostro impegno è il successo formativo dei giovani che affollano le nostre 

scuole, giovani che vivono la gioia e la fatica di crescere nel rapporto con i loro genitori, 

con i loro insegnanti, nelle tante relazioni che tessono ogni giorno costruendo nell’oggi 

la qualità del loro domani. 

Il dirigente è il leader della comunità di donne e uomini che lavorano con lui. Sbagliare 

la relazione con loro signifi ca fallire; come pure porta al fallimento l’impostare relazioni 

non professionali.

Il dirigente scolastico parte dalle norme per organizzare la vita nella scuola, propone il bi-

nario che dall’astratto porta al concreto, guida gli insegnanti perché realizzino nel modo 

più effi cace il percorso di istruzione e formazione dei propri studenti, è il timoniere che 

guida il cambiamento.

Le trasformazioni non sono indolori; fanno i conti con resistenze forti, alcune fondate su 

preoccupazioni vere, altre su ragioni strumentali e corporative.

La capacità di stare dentro questo disegno è il primo segno della professionalità dirigente; 

il secondo è quello di metterci il progetto educativo dell’istituto, frutto della mente e del 

cuore di chi sta a fi anco dei giovani nel loro cammino.

Ci auguriamo di aver compiuto un’opera utile a chi vuole mettersi sulla nostra strada e 

continuare la nostra sfi da: quella di dimostrare che la scuola lavora per il successo umano 

e professionale di chi vuole crescere in un’Italia che cresce.

Milano, febbraio 2017

Giuseppe Mariani
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 > il giorno 17 marzo, data della proclamazione dell’Unità d’Italia, fosse celebrato qua-

le “Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera”.

L’ultimo atto del Ministero fu l’emanazione del “Regolamento sul sistema nazionale di va-
lutazione in materia di istruzione e formazione” (D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80), fi nalizzato 

alla riforma del sistema nazionale di valutazione e dell’Invalsi (par. 11.16.2).

1.8 La riforma della “buona scuola”
A seguito della crisi del governo Monti, il Paese fu chiamato alle urne con le elezioni 

politiche del febbraio 2013. 

Dopo la breve parentesi del “governo delle larghe intese”, presieduto da Enrico Letta 

(con Maria Chiara Carrozza al MIUR), il 22 febbraio ottenne la fi ducia un nuovo go-

verno guidato da Matteo Renzi: all’istruzione fu assegnata Stefania Giannini.

Il 3 settembre 2014 la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero pubbli-

carono congiuntamente un documento in dodici punti intitolato “La buona scuola 
– Facciamo crescere il Paese”. Esso conteneva le linee guida per una serie di riforme da 

realizzare nei successivi tre anni: su tali proposte fu aperta una consultazione nazio-

nale, conclusasi il 15 novembre.

L’iter di elaborazione del progetto di riforma subì una brusca accelerazione a seguito 

della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea (sez. III, sentenza del 

26 novembre 2014, n. C-22/13), che dichiarava contraria al diritto dell’Unione la 

normativa italiana sui contratti di lavoro a tempo determinato in quanto non era giu-

stifi cato il rinnovo illimitato di tali contratti per soddisfare le esigenze permanenti e 

durevoli delle scuole statali.

Il Governo dovette, quindi, muoversi per stabilizzare i precari inseriti nelle gradua-

torie ad esaurimento (GAE).

Sotto un profi lo politico più generale, l’operazione, da un lato, si inseriva nella linea 

del rilancio della stagnante economia di mercato: assicurare il contratto di lavoro a 

tempo indeterminato a 100 mila pubblici impiegati avrebbe dato un’ulteriore spinta 

alla ripresa del lavoro e dei consumi, dopo i provvedimenti degli 80 euro e del Jobs Act.
Dall’altro, era da escludersi (nonostante suggerimenti in senso contrario) una nuova ri-

forma ordinamentale, anche solo nella forma di una rivisitazione della durata dei cicli.

Da qui l’idea che l’interesse pubblico si sarebbe potuto realizzare nel complessivo 

rilancio dell’organizzazione scolastica. 

A fi ne febbraio fu approntata la bozza di un provvedimento legislativo, il d.d.l. n. 1934, 

rubricato “Disposizioni in materia di autonomia scolastica, offerta formativa, assunzioni e for-
mazione del personale, dirigenza scolastica, edilizia scolastica e semplifi cazione amministrativa”.

Va evidenziato che, a fronte di una stesura iniziale che aveva dimostrato scarsa pro-

pensione all’integrazione nel preesistente quadro di funzionamento dell’autonomia 

scolastica, la VII Commissione parlamentare della Camera e, successivamente, quella 

del Senato compirono un importante lavoro di armonizzazione fra le competenze 

degli organi collegiali e quelli dell’organo monocratico (il dirigente stesso).

Perno della legge n. 107/2015 è il “Piano triennale dell’offerta formativa”, che amplia 

gli orizzonti e le funzioni del POF già previsto dal Regolamento dell’autonomia sco-

lastica (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275: v. Capitolo 11).
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Per l’attuazione del potenziamento dell’offerta formativa è previsto un organico ag-

giuntivo, sulla base di incarichi triennali conferiti dal dirigente scolastico.

Le innovazioni introdotte dalla legge n. 107 sono oggetto di specifi che trattazioni 

nello svolgimento del piano dell’opera.

1.9 Il ministero Fedeli
A seguito dell’esito della consultazione referendaria del 4 dicembre 2016, che vide 

prevalere il “no” alla Riforma della Costituzione, il Governo Renzi si dimise. Nel giro 

di una settimana fu varato il nuovo Governo Gentiloni: al MIUR fu assegnata Valeria 

Fedeli. 

Il 14 gennaio 2017 (due giorni prima che scadesse il termine previsto dall’art.1, com-

ma 180 della L. 107/2015) il Governo ha approvato in prima lettura 8 schemi di de-

creti legislativi, attuativi delle deleghe della legge n. 107 (art. 1, c. 181 ss.). Si tratta di 

deleghe su temi fondamentali, quali:

 > il riordino del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella  

scuola secondaria (v. par. 12.1.13);

 > la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità (v. par. 13.5.12);

 > la revisione dei percorsi dell’istruzione  professionale (v. par. 5.8);

 > l’istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fi no a 

sei  anni, costituito dai servizi educativi per l’infanzia e dalle scuole dell’infanzia (v. 

par. 3.1.8);

 > la promozione del diritto allo studio su tutto il territorio nazionale (v. par. 2.1.7);

 > la promozione della cultura umanistica;

 > il riordino del sistema delle scuole italiane all’estero;

 > la revisione della normativa in materia di valutazione e certifi cazione delle compe-

tenze degli studenti, nonché degli esami di Stato (v. par. 3.6.11 per il primo ciclo e 

par. 4.7 per il secondo ciclo).

È stata invece abbandonata la delega relativa al “riordino delle disposizioni normative in 
materia di sistema nazionale di istruzione e formazione”, cioè quella che prevedeva la nuo-

va edizione del Testo unico della scuola.

Gli 8 schemi di decreti legislativi sono all’esame del Parlamento, chiamato ad espri-

mersi entro il 17 marzo 2017.
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